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I NOSTRI INCONTRI

Lunedì 4 Luglio ore 20.00 Conviviale al Jolly Hotel. Presenti: Cammara, Bassignana,
Berardino, Bianchin, Gambarana, Musto, Piras, Verdi, Stornello, Vinciguerra.
Avevano annunciato la loro assenza: Callari, Pastorini, Ferrero, Trivelli, Guarino.
Assiduità 34,4%.
La serata, anche se in periodo estivo e quindi a ranghi ridotti, è stata vivace è produttiva. Cammara
ha presentato le motivazioni delle prossime riunioni (aperitivo al Taste Book e conviviale al
Perosino).Gambarana ha richiamato le  possibilità di azione del Club nei confronti dei Giovani,
nell’ambito dei percorsi della Rotary Foundation (scambi di giovani, borse di studio, Ryla ecc.)
delineando quindi una applicazione della Commissione Rotary Foundation. Cammara ha invitato ad
un raccordo con i programmi delle Paralimpiadi 2006. E’ stata analizzata poi la proposta del RC 45°
Parallelo di rivitalizzare il Rotaract in collaborazione con altri Club (sono stati delineati i passi per
aderirvi) Sono stati poi delineati i programmi del prossimo anno anche sulla base delle proposte
giunte per interclub. Alcune sono state inserite nel programma che verrà discusso dal CD dell’11
p.v.

Lunedì 11 Luglio ore 19.30 Aperitivo presso la Libreria
Taste Book - C.Vittorio Emanuele 58.
Presenti Cammara (ospite la signora Vittoria Lanzillotti),
Andreis, Berardino, Bianchin, Bonfante, Callari, Colli,
Cassella, Gambarana (con la moglie Cristina), Ferrero, Morra,
Piras, Stornello Vinciguerra.
Assiduità 48,2%.
Il titolare di questa liberia, Federico Castelletti,
ci ha invitato per presentare il suo piccolo progetto
imprenditoriale, maturato dopo anni di esperienza
professionale in campo pubblicitario e alimentato dalla
passione per la lettura. L’idea è quella di proporre una scelta
“emozionale” (non è una libreria dove potremo trovare
manuali tecnici), se pur ricca, alla quale viene abbinata una
scelta di prodotti di qualità che attraverso altri canali
sensoriali (l’olfatto, la vista, il gusto, il tatto) che possano
esaltare il piacere della lettura, il ritorno ad un piacere
nell’acquistare e regalare un libro.
Importante anche il gesto di amicizia verso il Rotary in generale ed il Polaris in Particolare. Uno
spazio “in vetrina” ed una quota del prezzo di acquisto di libri ed oggetti alle iniziative dedicati ai
services del nostro Club.
La prima applicazione del progetto di Cammara di riscoprire angoli interessanti della nostra città è
stata premiata da una frequenza degna di una conviviale.

Lunedì 18 Luglio ore 20.00 Conviviale fuori sede all’Imbarco Perosino. Presenti Cammara,
Audisio, Bassignana, Berardino, Bianchin, Bonfante, Callari, Chiaia, Colli, Gambarana, Garnero
Guarino, Musto, Piras, Verdi, Trivelli. Assiduità 55%. Numerosi gli ospiti del Presidente (Fabrizio
Modina, Alessandro Frascarolo, Giorgio Gallino, Luisa Camurati, Adriana Larosa, Roberto e
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Patrizia Ricca) e dei soci (i/le consorti di Audisio, Berardino, Colli, Gambarana, Garnero). Serata
vivace e romantica (nell’accezione classica dello Sturm und Drang a giudicare dal temporale che
con fragore di tuoni, bagliore di lampi e discreta quantità di acqua ha messo in pericolo la cena il
riva al fiume. Le strutture hanno “discretamente “ tenuto ed in fondo è stato divertente).  Dopo
l’aperitivo sulle note di “On you shore” di Enya che richiama l’immaginario dell’acqua, il
Presidente ha predisposto, come sorpresa, la partecipazione di tre giovani ospiti (Marco Gentile,
violino, Laura Bertolino, violino, Aline Privitera, violoncello) che, hanno regalato cinque brani per
trio d’archi (Prelude, Gavotte, Elegy, Waltz, Polka) da D.Shostakowich. Una colonna sonora scelta
per la sintonia con il contesto naturale nella traccia del tema presidenziale di quest’anno di
attenzione per l’ambiente

Lunedì 25 luglio ore 19.00 al Jolly Hotel  aperitivo. Gambarana, Bianchin, Verdi, Trivelli.
Pochi caparbi sostenitori del Club, gli altri tutti in Vacanza.

Per il mese di Agosto è imbandita la tavola rotariana.

L’8 Agosto erano presenti Cammara, Berardino, Bianchin, Gambarana, Trivelli, Verdi. Serata
intensa e ricca.

 Proviamo a cercarci il lunedì sera. Sul sito, verrà pubblicato l’annuncio come riunione
normale…prenotate, oppure telefonate al segretario, così scoprirete di non essere soli a
Torino.

I PROSSIMI INCONTRI

Lunedì 5 Settembre Conviviale con ospiti:

Il Presidente Cammara ha colto l’occasione di un suo invito personale per coinvolgere tutto il Club
nella visita della Mostra “Giorgetto Giugiaro, 50 anni di design “.
La Mostra è allestita  dalla Italdesign Giugiaro, d’intesa con l’Associazione ONLUS Progetto San
Carlo sotto l’egida di Provincia di Torino, Regione Piemonte e ADI, Associazione italiana per il
Disegno Industriale, nei Risalti Occidentali del Forte di Fenestrelle (sulla strada da Pinerolo a
Pragelato e Sestriere).
La presentazione è prevista per le ore 17:00 con rinfresco al termine.
Pochi giorni prima della riunione la Segreteria contatterà i soci prenotati per la logistica. La
conviviale sarà organizzata presso il Ristorante Lago dell’Aux.
Fondamentale la prenotazione ai fini di una miglior programmazione dei trasporti e della
conviviale.

Lunedì 12 Settembre : Il Socio Vinciguerra è invitato ad una relazione presso il R.C. di Mantova. Il
membri del CD notano che il giorno feriale rende difficile una partecipazione in massa del Club. Il
presidente Cammara comunica di aver rappresentato tali difficoltà al presidente del R.C. Mantova
Giovanni Muriana. Egli si rende conto della difficoltà oggettiva e segnala di non aver potuto
cambiare data per la concomitante chiusura di un Festival della Letteratura e Musicale a cui sono
legate iniziative rotariane. Intento comune è di organizzare un interclub in giorno festivo o
prefestivo.L’appuntamento verrà comunque inserito nel programma del Club ed il Presidente invita
i soci a costituire una delegazione.
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Lunedì 19 Settembre Conviviale con ospiti al Jolly Hotel. Tema da definire

Sabato 24 settembre Seminario Distrettuale sulla Rotary Foundation che si terrà  a Chiavari. Il
Presidente dichiara di partecipare ed invita i soci a costituire delegazione.

Lunedì 26 settembre Aperitivo al Jolly Hotel

Lunedì 3 Ottobre conviviale con ospiti al Jolly Hotel con tema attinente a Congresso di
Educazione Ambientale (WEEC ) che si terrà a torino dal 2 al 7 Ottobre

Lunedì 10 Ottobre  Aperitivo al Jolly Hotel

14-16 Ottobre:  Rotary Institute Lille
Si tiene a Lille un importante appuntamento Rotariano.Verranno trattati, alla presenza del
presidente del R.I. Carl-Wilhelm Stenhammar importanti temi quali:

• Il punto da parte del Diettore della WHO sul programma della eradicazione della Polio.
• Il piano Strategico del RI
• Il Club Leadership Plan
• I Programmi di servizio dell’anno (acqua, fame, sanità)
• La visibilità esterna del Rotary
• L’organizzazione del futuro Consiglio di Legislazione

Dettagli su http://www.rotary-institute-lille2005.org
Il Presidente invita a costituire una delegazione sollecitando una buona partecipazione insieme a
quella annunciata del socio PDG Vinciguerra, potendo cogliere l’opportunità di strutturare sia
Services sia programmi di gemellaggio di club e di una più stretta partecipazione all’attività della
Rotary Foundation.

Lunedì 17 Ottobre Conviviale con ospiti con relatore Roberto Negroni (direttore Artistico Onda
Teatro) Titolo:”l’ambiente ed il teatro” e presentazione dell’evento “Montagne a Torino”.

Lunedì 24 Ottobre: cerimonia di premiazione  del Concorso “Voci dalla Finestra” presso il carcere
delle Vallette edizione anno 2004-2005. Sarà associata l’inaugurazone del capannone allestito per
attività lavorative dei detenuti, con contributo del Distretto 2030. Verranno confermate ora e punto
di incontro.

Lunedì 31 Ottobre  : Aperitivo al Jolly Hotel
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NOTIZIE DAL CLUB

E’ nata il 2 Agosto Ludovica Cassella. Nell’attesa delle prime foto ufficiali gli affettuosi auguri di
tutti i soci a Fabrizio e Maria Cristina.

Nel bollettino del mese scorso ricorderete che è stato pubblicato il programma predisposto per i
Rotariani del Distretto 9450 (West Australia) attesi a Settembre. Ora al socio Gambarana è stato
comunicato che dal suo ruolo di “riserva” come ospitante, è stato promosso “titolare”. Per i primi di
settembre rendiamoci quindi disponibili ad aiutarlo soprattutto per i momenti programmati come
“liberi” dal programma rotariano.

L’Architetto Dante Salmè, socio del RC Torino Sud Ovest, Presidente della Commissione Scambi
di amicizia e ospitalità tra rotariani nell’anno 2004-5 e membro  della commissione Azione in
favore delle Nuove Generazioni – Scambio Giovani ha reso noto il prossimo programma di
ospitalità con reciprocità per Rotariani provenienti dalla Florida nel periodo delle Olimpiadi
Invernali. Si stanno raccogliendo le disponibilità ad ospitare.

Presso la Segreteria del Club è disponibile, per visione su richiesta il CD, “Guida alla Riforma
Biagi” 8D.LGS. 276-2003), edito dal R.C.Chivasso con il Patrocinio del Distretto 2030,
Governatore anno 2004-2005 Giuseppe Nuzzo.

Notizie dal Distretto

La visione del sito Distrettuale resta sempre la miglior fonte d’informazione sulle attività dei Club del Distretto ed a
questo pertanto indirizziamo.
Ricordate inoltre di consultare le pagine news ed eventi del nostro sito www.rotaryclubtorinopolaris.it
Dalla lettura dei bollettini degli altri Club Inviati alla segreteria segnaliamo:

Il R.C.San Carlo ha programmato per Martedì 13 Settembre 2005, un Interclub con R.C. Torino
Sud Ovest, presso il Circolo Amma – Via Fanti – Torino :
Ore 20,00 Aperitivo; Ore 20,30 Conviviale con Signore ed Ospiti Tema: “ Come uscire dalla crisi
(il punto di vista di un fornitore globale di componentistica e del vicepresidente di Confindustria)
Relatore:  Dr. Alberto Bombassei, vicepresidente di Confindustria
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INDIA IMMUNIZATION DAY…NOT YOUR TYPICAL DAY..

100.000 Rotariani, Rotaractiani, Interactiani e Membri Innerwheel dell’India si sono impegnati ad
eradicare la Polio in India entro il 2005. Hanno istituito delle Giornate di immunizzazione: le
prossime sono:
1. 25 September 05
2. 20 November 05
3. 8 or 15 January 06
4. 19 or 26 February 06
Gli amici indiani hanno inviato messaggi a tutti Club invitando chiunque abbia un programma di
visita in India in questi periodi, di prendere contatto e partecipare alla loro iniziativa. La Taj
Hosting & Fellowship Society estende l’invito rendendosi disponibile ad offrire disponibilità in
Agra on “first come first served basis” (che corrisponde ad un chi primo arriva meglio alloggia).
In India esiste buona disponibilità di vaccino: essi desiderano solo che gli amici Rotariani del
mondo possano venire per partecipare come supporto morale e impegno personale nella
distribuzione del vaccino ai bambini.
Forniscono inoltre alcuni dati sull’operazione:
1) 640,000 punti di vaccinazione.
2) 2.3 million di operatori.
3) 1.1 million squadre di vaccinatori.
4) 137,000 supervisori, con 137,000 veicoli (auto, moto, bici, barche, elefanti, cammelli e qualsiasi altra cosa che si

muova).
5) 200 million dosi di Polio Vaccine, trasportate in tutto il paese in 2 milioni di borse termiche.
6) 6.3 milioni di Ice packs per mantenere la temperatura idonea nelle borse durante il trasporto.
7) 191 milioni di case visitate.
8) 170 milioni di bambini immunizzati in un solo giorno ( Fonti: The Rotary News India )

Se qualcuno è interessato che prenda contatto con PHF PP Surendra Bansal
Secretary THFSA
4/99, Gwalior Road,
Baluganj, Agra-282001- Uttar Pradesh India
Cell No. : +91-9837061405
Email : tajhosting@sanchernet.in sito web:  www.geocities.com/tajhosting
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DIARIO DAL SUDAN
Mimma Trivelli ha trascorso un periodo a Giugno come medico volontario in Sudan per conto di
una ONG. Ci regala questo resoconto:
Con un volo speciale su di un piccolo bielica, partendo da Nairobi e sorvolando il Kenia e parte dell’Uganda
atterro a Rumbek, seconda città del Sud Sudan per importanza e dimensione.
   Una lunga striscia di terra rossa che spacca il bush  mi aveva fatto intravedere la meta già da lontano; a
completare la struttura aeroportuale c’è ancora una baracca ove si svolgono sommarie pratiche di
immigrazione.  Qui le frontiere sono al momento solo aperte alle forze governative ed alle organizzazioni
euro-americane che curano il processo di pace, gli aiuti umanitari, il servizio di sicurezza internazionale e
che quindi hanno diritto a speciale visto di ingresso.
   Fucili accatastati, militari in divise più o meno regolari, alcune jeep con il logo delle varie O.N.G.; più
defilati gente locale, alcuni bianchi di cui due donne, Lidio (il medico capo progetto) con Ola, (l’autista) che
mi attendono: questo è il primo impatto sotto un sole cocente ed una temperatura che rasenta i 40° con 80%
di umidità.    Facile capire che non sarà confortevole!
   Il camp del C.C.M. (Comitato di Collaborazione
Medica) per cui lavoro è un complesso di 6 capanne di
fango, paglia e lamiera attorno ad un edificio centrale in
muratura che ospita cucina, dispensa, camera da pranzo,
ufficio per contatti radio, veranda, angolo doccia.
   Non c’è energia elettrica né gas mentre l’acqua,
garantita da un pozzo che pesca a –60 mt., viene
raccolta in grandi contenitori da cui si spilla.
   L’Ospedale è a soli 200 metri; il CCM sta sviluppando
un progetto quadriennale che comporta la ricostruzione
delle parti distrutte e l’ampliamento della precedente
struttura, nonché l’organizzazione clinica dei reparti di
Chirurgia, Maternità, Pediatria, Medicina, per garantire i
servizi di prima necessità.
    Il personale medico dipendente è rappresentato da un
capo progetto italiano e da un chirurgo  proveniente da uno dei paesi confinanti, entrambi  con contratto di
durata variabile a seconda degli accordi.  Poi ci sono i volontari come me, autofinanziati, che devono
inserirsi in una delle specialità suddette e  la cui presenza è timerizzata solo per evitare sovrapposizioni.
   E’ ovvio che le prestazioni di volontariato lasciano scoperti molti periodi durante i quali il personale
paramedico locale, appositamente istruito dai volontari, deve operare autonomamente sotto la guida del capo
progetto e del chirurgo.
   Nel corso delle mie tre settimane ho riorganizzato il
reparto di maternità che giaceva in uno stato di
semiabbandono, condotto da nurses non diplomati che
attendono alla corsia e da levatrici che assistono i parti.
Non esistono ancora le ostetriche; il Ministero degli
Esteri italiano, che appoggia il CCM, ha previsto a breve
un corso triennale per la formazione ostetrica.
   Dissotterrati dalla polvere i ferri ostetrici, suddivisi i
vari set, preparati i cestelli delle garze e sterilizzato il
tutto, ho incominciato ad imporre alcune regole
fondamentali di igiene  e prevenzione infettiva.
   Non è stato facile ottenere due volte al giorno la
pulizia della sala parto e del reparto, la sostituzione del
telo sul letto ad ogni cambio di degente, il rispetto delle
prescrizioni terapeutiche, l’osservanza delle norme



8

igieniche elementari, ho dovuto continuamente presenziare correggendo gli errori e le omissioni spiegandone
il motivo e l’importanza.
   Ho avuto molta difficoltà a farmi comprendere quando mi  mancava  un nurse che parlasse inglese: in
questi casi l’unica risorsa è retrocedere al ruolo di scimmia e farsi copiare mentre si lavora, senza badare alle
spiegazioni orali!
   Questo particolare, che parrebbe solo sollevare ilarità, è invece risultato importantissimo per farmi
accettare insieme con un nuovo modo di lavorare che contrasta con le loro tradizioni, a volte osteggiando
credenze ancestrali.
   Durante i primi giorni notavo un certo atteggiamento di indifferenza da parte delle degenti che mi pareva
preferissero essere assistite dalle levatrici, ma in poco tempo si deve essere sparsa la voce poiché il reparto si
è riempito, abbiamo aggiunto letti in veranda ed avevo la coda di donne che venivano solo per essere visitate,
una novità in un mondo che non conosce l’uso dell’ospedale se non in caso di emergenza.
     Finalmente ho ottenuto anche la credibilità delle levatrici che hanno sposato l’idea di assistere TUTTI i
parti sul lettino, utilizzando set individuali in luogo di contenitori onnicomprensivi da cui pescavano di volta
in volta per poi richiudere: credevano che bastasse rimettere il coperchio per mantenere la sterilità dei ferri
rimastivi.
   Ometto le descrizione dei problemi clinici: in 20 giorni ho accumulato un tipo di  patologia che negli anni
60 presso la nostra Università si collezionava in 4/5 anni!
   La chiamata notturna è preoccupante: per raggiungere l’ospedale si cammina per molte ore e solo un fatto
grave induce a mettersi in cammino nel pomeriggio o peggio dopo il tramonto, quindi ciò che arriva alla
notte costituisce sempre un’emergenza molto seria; inoltre il generatore ci è concesso solo fino alle 17 e si
deve operare alla luce di torce a pila di cui  una alla fronte per illuminare il campo operatorio: vi garantisco
che la prima volta ero seriamente tesa.
   E’ una sorta di ingenuità originale che induce questi popoli  a riporre in te fiducia riconoscendoti
credibilità, rispetto, autorità, simpatia.
  Ti sfiorano con le mani per farsi sentire vicini, gioiscono se lavorando scherzi anche;  se concedi un po’ di
confidenza incominciano a raccontarti della loro famiglia
sperando di avere corrispondenza nei fatti tuoi, ma tutto
senza invadenza e solo con infantile istintività.
   Mi sono affezionata velocemente ai bambini del
villaggio antistante il camp che ogni giorno quando
uscivo mi accompagnavano all’ospedale ed ai quali mai
sfuggivo al rientro, momento in cui gridavano in coro
agitando le mani: acadì kawadjà, anajel doctor mimma!
(ciao donna bianca, arrivederci..)
   E quando la jeep che mi riconduceva all’aeroporto è
passata davanti all’ospedale (percorso obbligato) è stata
grande la sorpresa nel trovare ad aspettarmi una gran parte
dell’équipe che rivolgendomi l’ultimo saluto si è fatta
promettere un ritorno: non avevo detto a che ora sarei
partita perché non mi piacciono gli addii eppure erano lì,
riconoscenti nei loro sorrisi, incuranti della situazione di
pace fittizia, immobili nel loro territorio insanguinato da 30 anni di guerra.
   Tutto questo ha un prezzo e credo doveroso che ognuno di noi debba  spendere quanto può in tempo,
disponibilita, professionalità, nel totale disinteresse dei motivi politici, religiosi, economici che armano alla
guerra.
   Io ho appena incominciato a pagare la mia quota.


